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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 2 ottobre 2024, n. 442
Integrazione della D.D. n.313 del 06/07/2024 e conferma della revoca dell’autorizzazione all’esercizio e 

dell’accreditamento istituzionale del Centro Diagnostica per Immagini “Istituto Santa Chiara”, ubicato in 
Castrignano dei Greci (LE), alla via Giordano, per l’erogazione delle prestazioni specialistiche Ambulatoriali 
di “diagnostica per immagini con l’utilizzo di grandi macchine”ai sensi degli artt. 14, comma 2 e 26, comma 
4 della L.R. n. 9/2017 s.m.i..

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul BolletÝno UfÏciale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28/10/2021 con cui è stato conferito l’incarico di 
Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano 
SSR;
Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022, di 
conferimento ad interim dell’incarico di Direzione del Servizio Accreditamento e Qualità;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
Viste le Leggi regionali del 29/12/2023 nn.37 e 38 e la Deliberazione di Giunta Regionale del 22/01/2024 n.18.
Con D.D. n. 313/2024 è stato determinato di “disporre, ai sensi degli artt. 14, comma 2 e 26, comma 4 della 
L.R. n. 9/2017 s.m.i., la revoca dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento alla società “Istituto Santa 
Chiara S.r.l.”, relativamente al Centro Diagnostica per Immagini “Istituto Santa Chiara”, ubicato in Castrignano 
dei Greci (LE), alla via Giordano, per l’erogazione delle prestazioni specialistiche Ambulatoriali di “diagnostica 
per immagini con l’utilizzo di grandi macchine” con le motivazioni che parzialmente di seguito si riportano:
“ atteso che
-	 dal combinato disposto del comma 2 “l’atÝvità di refertazione è responsabilità esclusiva del medico 
specialista in radiodiagnostica o in medicina nucleare, nell’ambito di competenza”e del comma 15 dell’art. 

159 del D.Lgs. 101/2020 “Il personale medico chirurgo privo di specializzazione, che abbia svolto documentato 
esercizio professionale specialistico della radiodiagnostica, della radioterapia e della medicina nucleare ai 
sensi dell’articolo 7, comma 11, del decreto legislativo n. 187 del 2000, puo’ continuare a esercitare dette 
atÝvita’, previa comunicazione all’organo di vigilanza competente per territorio” si evince che il personale 

medico chirurgo privo di specializzazione in radiodiagnostica, che abbia svolto documentato esercizio 
professionale specialistico della radiodiagnostica, della radioterapia e della medicina nucleare, può 
continuare ad esercitare dette atÝvità ma che l’unico soggetto responsabile della refertazione rimane 
comunque il medico specialista in radiodiagnostica;
-	 la medesima ratio è ravvisabile anche nel comma 13 del D.Lgs. 101/2020 in virtù del quale “le atÝvità 
radiodiagnostiche complementari all’esercizio clinico possono essere svolte dal medico chirurgo in possesso 
della specializzazione nella disciplina in cui rientra l’atÝvità complementare stessa, o dall’odontoiatra 
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nell’ambito della propria atÝvità professionale specifica. Nell’ambito di dette atÝvità non possono essere 
effettuati esami per conto di altri soggetÝ o professionisti sanitari pubblici o privati, né essere redatÝ o 
rilasciati referti radiologici”.
Tuttavia, si rende necessaria un’integrazione alle motivazioni di cui alla sopra riportata Determinazione 
Dirigenziale, in quanto nel corso del procedimento che si è concluso con la sopra riportata Determinazione 
Dirigenziale avviato con nota prot. n.85144 del 06/02/2024 la società Istituto Santa Chiara S.r.l. non ha fornito 
alcuna prova in merito ala presunta esperienza maturata dalla omissis nell’ambito della radiodiagnostica, 
della radioterapia e della medicina nucleare, quale requisito in deroga al possesso di diploma di 
specializzazione nelle medesime discipline ai sensi comma 15 dell’art. 159 del D.Lgs. 101/2020, e che, si 
ribadisce, ad ogni modo, non implica anche l’esecuzione dell’atÝvità di refertazione riservata esclusivamente 
al medico specializzato.
Invero, nel caso di specie, la documentazione attestante l’esperienza maturata dalla omissis nel quinquennio 
antecedente all’entrata in vigore del D.M. 187/2000 evidenzia un’esperienza professionale del medico 
nell’ambito della disciplina della neuroradiologia che è una disciplina differente da quelle espressamente 
contemplate nella clausola di salvaguardia de qua.

In particolare si evidenzia che la disposizione di cui al comma 15 dell’art. 159 del D.Lgs. 101/2020 va 
necessariamente limitata alle sole discipline specialistiche menzionate nella richiamata disposizione (id est 
radiodiagnostica, radiologia e medicina nucleare) e la portata applicativa non può in alcun modo essere estesa 
alle discipline specialistiche diverse e/o equipollenti.
InfatÝ, ove il legislatore avesse inteso estendere la portata applicativa della deroga prevista dal comma 15 
anche a discipline specialistiche diverse da quelle espressamente evocate lo avrebbe fatto espressamente, 
(come del resto avvenuto nell’ambito del comma 9 dello stesso articolo), operando un richiamo all’esperienza 
professionale maturata dal medico anche nell’ambito di una delle discipline equipollenti alla radiodiagnostica, 
alla radioterapia ed alla medicina nucleare, ai sensi del Decreto del Ministero della Sanità 30.01.1998.
Ne discende che la stringente interpretazione del dato normativo, insuscetÝbile di estensione al di la della 
ipotesi tipizzata disciplinata dal legislatore, consente di ritenere che la omissis, sin dal momento della sua 
assunzione presso la struttura accreditata avvenuta nell’anno 2018, non fosse in possesso dei requisiti per 
avvalersi della deroga accordata dal prefato comma 15 per esercitare la professione di medico radiologo.
Invero, si ribadisce che dal Curriculum vitae della Omissis emerge un’esperienza ultradecennale del medico 
nel campo della Neurodiologia e non già della Radiodiagnostica, disciplina specialistica ontologicamente 
diversa e che non rientra tra le ipotesi di deroga tassativamente contemplative dal comma 15 dell’art. 159 del 
D.Lgs. 101/2020.
Anche il punto 13 del D.M. 30.01.1998, nel riconoscere l’equipollenza della disciplina “Radiodiagnostica” alla 
“Neuroradiologia”, sancisce implicitamente che queste due discipline, pur equipollenti, sono ontologicamente 
diverse.
In particolare il D.M. 30 gennaio 1998 disciplina la equipollenza tra i titoli specialistici di area medica funzionale 
alla valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni possedute per l’accesso alla direzione sanitaria 
aziendale e per l’accesso al secondo livello dirigenziale per le categorie professionali dei medici. Tuttavia, non 
si può sostenere che la disciplina derogatoria anche alla fatÝspecie in esame.
Conseguentemente, Il D.M. 30 gennaio 1998 non può essere evocato nel caso di specie al fine di giustificare 
l’idoneità del medico a svolgere le funzioni di radiologo in quanto la omissis non è specializzata in 
Neuroradiologia ma è in possesso di un diploma di specializzazione in Neurologia (non è equipollente alla 
Radiodiagnostica). Il mancato possesso da parte della omissis di un titolo di specializzazione nell’ambito della 
della Radiodiagnostica o in una disciplina equipollente e, al contempo, il mancato possesso dei requisiti per 
avvalersi della deroga accordata dall’art. 159, comma 15 del D. Lgs 101/2020 per esercitare la professione 
di medico radiologo, in assenza del titolo specialistico conduce a concludere che il medico, sin dall’anno 
2018, non avesse titolo per prestare l’atÝvità professionale nella struttura sanitaria e per refertare gli esami 
diagnostici eseguiti presso la struttura.
Per tutto quanto sopra,
si propone di confermare, ai sensi degli artt. 14, comma 2 e 26, comma 4 della L.R.  n.  9/2017  s.m.i.,  
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la  revoca  dell’autorizzazione  all’esercizio e dell’accreditamento alla società “Istituto Santa Chiara S.r.l.”, 
relativamente al Centro Diagnostica per Immagini “Istituto Santa Chiara”, ubicato in Castrignano dei Greci 
(LE), alla via Giordano, per l’erogazione delle prestazioni specialistiche Ambulatoriali di “diagnostica per 
immagini con l’utilizzo di grandi macchine”.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di confermare, ai sensi degli artt. 14, comma 2 e 26, comma 4 della L.R. n. 9/2017 s.m.i., la revoca 
dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento alla società “Istituto Santa Chiara S.r.l.”, relativamente 
al Centro Diagnostica per Immagini “Istituto Santa Chiara”, ubicato in Castrignano dei Greci (LE), alla via 
Giordano, per l’erogazione delle prestazioni specialistiche Ambulatoriali di “diagnostica per immagini con 
l’utilizzo di grandi macchine”.

Di notificare il presente provvedimento:

•	 al Sindaco del Comune di Castrignano dei Greci (LE);
•	 al legale rappresentante della società “Istituto Santa Chiara S.r.l.”, con sede in Castrignano dei Greci 

(LE), alla via Giordano ( istitutosantachiara@pec.it);
•	 al Direttore Generale dell’ASL LE;
•	 al Dirigente U.O.G.C. dell’ASL LE.

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 5 facciate:

•	 è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
•	 sarà pubblicato sul BolletÝno UfÏciale della Regione Puglia ai sensi della Legge Regionale 15 giugno 

2023, n. 18;
•	 sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
•	 sarà disponibile nel sito ufÏciale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
•	 viene redatto in forma integrale.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.
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Firmato digitalmente da:

E.Q. Autorizzazione e Accreditamento Strutture di Specialistica Ambulatoriale
Irene Vogiatzis

Il Dirigente ad interim del Servizio Accreditamento e Qualità
Elena Memeo

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta
Mauro Nicastro


